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IL CRISTIANO E’...

UNO SPARTITO SUONATO SULLA TERRA MA SCRITTO NEI CIELI.

LA CHIAVE CHE CI PERMETTE  DI LEGGERE LE NOTE E COMPORRE QUALSIASI MELODIA E’ 

IL VANGELO...

· Chiediamo ai bambini di fare un cerchio…i ragazzi consegnano lo SPARTITO -STRISCIONE sulle cui note l’Autore della Musica ha scritto la Sinfonia dell’Amore.

· I BAMBINI che portano i ceri indossano la maglietta con su scritte le note, seguono i bambini con lo striscione.

Guida al segno: Oggi facciamo memoria di tutti gli uomini, le donne e i bambini che hanno lasciato questo mondo per ritrovarsi nel regno di Dio, dove Gesù ha promesso di prepararci un posto. Vogliamo ricordare i fedeli defunti con la gioia nel cuore e uno spartito musicale tra le mani…perché sappiamo che Dio, Autore della Vita, ha scritto per i suoi figli una sinfonia d’ Amore che lega il cielo e la terra. Se dal cielo ci arrivano le note per comporre buona vita…la nostra vita, quando riesce a trovare le note giuste, come eco, arriva al cielo e ne completa la sinfonia.

Gesù di Nazaret, l’Uomo del monte e il Suo Vangelo sono la chiave per leggere le note e produrre il suono…fare musica e accendere la gioia.  
(sullo spartito la scritta: “Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la vivono ogni giorno!”per sintetizzare con il salmista le beatitudini evangeliche)

RACCONTO: LA RUOTA DEL TEMPO

In una caverna solitaria, tra le rocce, viveva un omino bizzarro che non trovava pace nella sua casa né di notte né di giorno. Era convinto di avere nelle orecchie la ruota del tempo che girava senza posa facendo un tremendo rumore. Il povero personaggio della nostra storia non poteva fare niente a causa del frastuono della ruota: non riusciva a lavorare né a vedere né a pensare. Dai suoi discorsi, rotti e selvaggi, si capiva che si sentiva trascinato da quella ruota, e con grandi e faticosi movimenti delle braccia e delle mani provava ad aiutare la ruota immaginaria a girare… affinché il tempo non corresse il pericolo di rimanere un sol momento fermo. Se qualcuno gli domandava che cosa facesse, egli gridava come in delirio queste parole: 

"Infelici, non sentite la scrosciante ruota del tempo?". 

E rigirava e lavorava ancor più impetuosamente, così che il sudore gli scorreva sino a terra, e metteva con gesti stravolti la mano sul cuore, quasi volesse sentire se la grande ruota fosse ancora in movimento, nel suo eterno andare. Si arrabbiava quando vedeva che i viandanti se ne stavano tutti tranquilli a guardarlo, oppure gironzolavano di qua e di là chiacchierando tra di loro. La sua rabbia diventava più nera quando qualcuno provava a raccogliere l’erba o a tagliare la legna vicino alla sua caverna. Come potevano occuparsi di cose tanto inutili quando c’era da aiutare il tempo a rotolare sulla sua ruota! La sua vita continuò così per tanti anni… finché una notte d’estate, una bellissima luna catturò l’attenzione dell’uomo bizzarro. Nel cielo stellato la luna irradiava dalle chiare gote della sua faccia una dolce luce, nella quale si bagnava la terra verde. Gli alberi stavano nella luce incantata come nuvole ondeggianti sui loro tronchi…Due innamorati, che volevano abbandonarsi completamente alle meraviglie della solitudine notturna, su una barchetta leggera risalivano in quella notte il fiume che scorre accanto alla grotta rocciosa dell’uomo. Dalla barca, una musica saliva al cielo…Appena risuonarono la musica e il canto, la rumorosa ruota del tempo sparì dalle orecchie dell’uomo. Erano quelle le prime note musicali che cadevano nel deserto della sua strana esistenza. Raccontano che da quel momento nessuno vide più l’omino della caverna…alcuni giurano di averlo visto trasformarsi in un angelo bellissimo e danzare secondo le note della musica…altri dicono che ogni notte l’uomo diventato angelo ritorna a librarsi sul fiume per aiutare chi si ama a intonare dolci canti d’amore. Ancora oggi carovane in cammino guardano stupite la meravigliosa apparizione notturna e gl’innamorati credono di vedere il genio dell’amore e della musica.  

CANTO (IN PROCESSIONE)

(AL CIMITERO: i bambini di nuovo in cerchio)

Ascoltiamo la Parola
Dal Vangelo secondo Matteo 5-1, 12.

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,  perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,  perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».

Segno: ceri per accendere le note della felicità

Do come DOnare:) prima nota della felicità               
-Ricordiamo e ringraziamo le persone care che non sono più con noi e che ci hanno insegnato a vivere la vita come un dono da dividere con gli altri.-

L’eterno riposo…

Re come ascoltaRe : seconda nota della felicità         
(lo accende una mamma)

-Ricordiamo e ringraziamo le persone care che hanno lasciato il nostro mondo e che ci hanno insegnato la bellezza del Vangelo…da leggere, da ascoltare, da vivere.-

L’eterno riposo…

Mi come illuMInare: terza nota della felicità

(lo accende un papà)

-Ricordiamo e ringraziamo tutti coloro che sono morti lasciandoci orfani della loro presenza ma non del loro esempio. Con gioia, hanno portato ogni giorno il peso della croce…cirenei di quel Dio a cui si sono sempre affidati con amore e, giorno dopo giorno, hanno fatto luce sul nostro cammino-

L’eterno riposo…

Fa come fare FAmiglia: quarta nota della felicità

( lo accende una catechista)

-Ricordiamo e ringraziamo tutti coloro che nella nostra comunità hanno speso il loro tempo e le loro energie a servizio del Vangelo. Molti di noi da loro hanno imparato la consolazione della preghiera e la dolce fatica di costruire la Casa Comune per fare Famiglia con Gesù.-

L’eterno riposo…

Sol come SOLlevare : quinta nota della felicità

(lo accende il sacerdote)

-Ricordiamo e ringraziamo tutti i sacerdoti che ora vedono il volto di Dio. 

Essi ci hanno insegnato con la loro vita di fede, la gioia di appartenere a Cristo…

Attraverso le loro mani tanti figli di questa comunità hanno ricevuto la grazia dei sacramenti…La loro voce, il loro affetto, il loro rimprovero e il loro sorriso ci hanno consolato, consigliato, aiutato, amato…consegnandoci la certezza che Dio ama i suoi figli e non lascia solo nessuno.-

L’eterno riposo…

La come accLAmare: sesta nota della felicità

-Ricordiamo i giovani che hanno lasciato la terra e le famiglie nel dolore e nel pianto. La loro assenza è presenza se pensiamo che ora essi vedono il volto di Dio e nei suoi occhi …gli occhi di tutti quelli che li hanno amati.

L’eterno riposo…

(lo accende un ragazzo)

Si come rallegrarSI: settima nota della felicità

-Ricordiamo tutti gli uomini e le donne morte nella solitudine e nell’abbandono. Persone sole nella vita e nella morte che hanno trovato posto sulla tua croce e certamente nella tua gloriosa resurrezione. In te Cristo che hai vinto la morte noi ci rallegriamo.

L’eterno riposo…

( lo accende un anziano)

PADRE NOSTRO …   PREGHIERA FINALE  – 

Signore della vita,

vero amico degli uomini,

che un giorno hai pianto per la morte di Lazzaro

e l’hai restituito all’affetto della sua famiglia;

Autore della Vita,

che non hai esitato a morire sulla croce

per riscattarci dal nostro peccato e dal nostro egoismo,

fà che il ricordo di coloro che ci hanno preceduto e

vivono già nella tua casa del cielo,

non sia per noi fonte di tristezza e di rassegnazione,

ma impegno a servire la vita dei nostri fratelli

nella gioia e nell’amore.

Che il tuo Spirito di vita abiti nei nostri cuori e

custodisca le persone che ci sono state più care,

adesso e per sempre.

Amen. 

canto finale
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